
TRE DENUNCE PER STALKING, VITTIMA UNA DONNA DI VASTO
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CHIETI – Allaccia una relazione sul web e la storia diventa stalking.
 
Vittima di questa brutta storia, una giovane donna vastese, che aveva conosciuto un uomo attraverso un sito di incontri on-
line.   
   
Dopo aver intrecciato una relazione amorosa, nel corso della quale la donna ha conosciuto e “frequentato” anche  una
coppia di amici del fidanzato, la donna è tornata sui suoi passi e interrotto la
relazione.                                                                    
Da quel momento la sua vita è diventata un inferno.                                      
L’uomo non rassegnatosi alla fine della storia, ha cominciato a molestare la donna, prima cercando di convincerla a tornare
insieme e poi minacciandola e perseguitandola anche attraverso numerosi sms.

A questo punto è entrata in scena la coppia amica dell’uomo che con diverse telefonate ha cercato di convincere la giovane
a riallacciare la relazione con l’ex.

I tre hanno iniziato a pressarla psicologicamente, tempestando la vittima di sms minacciosi e di telefonate.

La violenza psicologica è tale che per paura di essere rintracciata dai suoi stalker, che conoscevano la sua abitazione e le
sue abitudini e di subire molestie e violenze anche fisiche ha anche deciso, per qualche tempo, di affittare una stanza
d’albergo vicino casa e di nascondersi per un periodo.                                                                         
Solo dopo qualche tempo la donna ha deciso di rivolgersi alla polizia.

Il personale della Squadra Anticrimine del Commissariato, coordinata dal Dirigente Dr. Cesare Ciammaichella, a seguito di
una delicata indagine, è riuscita a risalire ai tre persecutori della donna.

Se i tre dovessero insistere con i loro comportamenti, seguirà la diffida degli organi competenti.

Ora rischiano di essere puniti con la reclusione da 6 mesi a 4 anni per atti persecutori, ai sensi dell’art. 612 bis del codice
penale.

Inoltre, se la diffida fosse operativa, potrebbero essere arrestati qualora si trovassero nuovamente a commettere atti simili.
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